“Intorno alla Mensa di Gesù”

Adorazione Eucaristica 

3 febbraio 2006 

Guida: L’Eucarestia è il cibo che ci rinnova continuamente e ci dona una comunione sempre nuova con Dio e tra noi. Davanti a Gesù Eucaristia ci sentiamo famiglia, figli che si nutrono di uno stesso pane e sperimentano l’unità tra loro. È importante sentirsi ed essere Corpo di Cristo, sapere di essere uniti a Lui, di partecipare alla sua vita divina; è importante sentirsi corpo con la Chiesa perché ciascuno riesca a trovare il proprio posto e realizzare la sua vocazione. 
Canto: Pane del cielo
Pane del cielo sei tu Gesù, via d’amore: tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra: tu sei rimasto con noi per nutrirci di te, pane di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra: tu sei rimasto con noi ma ci porti con te nella tua casa dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura: tu sei rimasto con noi. E chi vive di te vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi.

Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.: Amen

Cel.:  Cristo, Pane vivo disceso dal cielo, manna che ci nutre.

Ass.: fa che ci nutriamo della Tua Parola e contemplandoti impariamo a donarci agli altri.

Cel.: Cristo Gesù, che hai fatto dell’amore al Padre e del servizio ai fratelli la legge nuova scritta nei cuori dallo Spirito Santo, concedici di vivere ogni giorno il comandamento dell’amore per portare frutto nel tuo amore. Tu che vivi …

Ass.: Amen

“IL PANE DELLA CONSOLAZIONE”

Lett.:
L’Eucarestia che contempliamo è il nostro cibo spirituale, fonte di pace e di serenità. A volte il lavoro, la famiglia, gli imprevisti, la stanchezza di tutti i giorni ci fanno abbassare lo sguardo e ci scoraggiano; ci sembra di essere disorientati, non percepiamo più la presenza di Gesù vicino a noi. Lui, invece, è sempre presente, ci ascolta e ci invita a nutrirci di Lui, Pane vivo, che cambia il sapore delle nostre giornate.

Guida: Gesù disse loro:” Venite a mangiare”. E nessuno dei discepoli osava domandargli: “Chi sei?”, poiché sapevano bene che era il Signore (Gv 21,12) 

Lett.: Il Figlio di Dio, essendosi fatto carne, poteva diventare Pane, ed essere così nutrimento del suo popolo in cammino verso la terra promessa del Cielo. Abbiamo bisogno di questo Pane per affrontare le fatiche e le stanchezze del viaggio. (Benedetto XVI)

Lett.: Elia (…) si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati e mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. (1Re 19,4-8)

Lett.: 
“L’Eucarestia è detta “cibo dei viatori”, perché, come la manna, nutre coloro che sono in cammino verso la Terra Promessa. A questo proposito, un simbolo molto bello dell’Eucarestia è quello della focaccia cotta su pietre roventi che al profeta Elia, stanco e sfinito, dà la forza di camminare per quaranta giorni e quaranta notti, fino alla vetta del monte Oreb. “Alzati e mangia! Mangia e cammina!”. Questo è un dato confermato dall’esperienza. Quante persone sono pronte a testimoniare che l’Eucarestia mattutina, o domenicale, è quello che dà loro la forza di iniziare un nuovo giorno, o una nuova settimana. Come una potente iniezione di coraggio.”     (R. Cantalamessa)

Pausa di silenzio

Ass.: Noi ti ringraziamo, Signore.

Lett.: 

· Perché ogni giorno ti rendi vicino a noi nel sacramento dell’Eucarestia

· Perché ci hai dato una famiglia, la Chiesa, nella quale possiamo crescere in sapienza e grazia.

· Per i sacerdoti che donano la loro vita affinché diventiamo un popolo santo.

· Per tutte le persone che pronunciano il loro “eccomi” a servizio degli altri.

· Perché ci sei vicino nel dolore e nella malattia.

· Per il mondo e per tutte le meraviglie del tuo amore che spesso non vediamo.

Canto: Il pane del cammino
Il tuo popolo in cammino cerca in Te la guida. Sulla strada verso il regno sei sostegno col tuo corpo: resta sempre con noi, o Signore.

E' il tuo pane, Gesù, che ci dà forza  e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce, la tua mano dona lieta la speranza.

E' il tuo vino, Gesù, che ci disseta e sveglia in noi l'ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, la tua voce fa rinascere freschezza.

E' il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all'amicizia  dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

“IL PANE DELLA COMUNIONE”

Lett.: Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo. (…) chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. (Gv 6, 48-51;56)

Lett.: “Cos’è infatti il pane? È il corpo di Cristo. Cosa diventano quelli che lo ricevono? Corpo di Cristo; ma non molti corpi, bensì un solo corpo. Infatti, come il pane è tutt’uno, pur essendo costituito di molti grani, e questi, pur non vedendosi, comunque si trovano in esso, sì che la loro differenza scompare in ragione della loro reciproca fusione; alla stessa maniera anche noi siamo uniti reciprocamente fra noi e tutti insieme con Cristo.” (San Giovanni Crisostomo)

Ass.: 

Dà a tutti, o Signore, il Pane Eucaristico

che è la Tua vita, il Tuo Amore, la Tua Beatitudine.

Ritorna a camminare con noi,

a spezzare il Pane nelle nostre case

dove si fa sera per tanta povertà spirituale e morale.

Fa nascere nei cuori l’ansia di Te,

la fame del pane della vita

e siano molti coloro che si raccolgono 

intorno ai tuoi altari ad adorare e meditare 

la Tua presenza d’Amore

la Tua Parola di salvezza.

Accoglici nella comunione col Padre e,

donandoci il Tuo spirito costituisci tutti noi

nell’amore in cui vivi e regni

nei secoli dei secoli. Amen.

Pausa di silenzio

Canto: In comunione 
Signore, ti ringrazio perché Tu hai voluto che io sedessi a mensa con Te. E per il tuo corpo che in cibo mi hai dato e per il tuo sangue che nel calice hai versato. 
Allora vieni con me, in comunione con me, fino all’eternità. La,la, la…
Signore, per tutti i dolori che hai sopportato, per tutte le lacrime che hai versato, per tutte le gioie che non mi hai negato, per tutto l’amore che mi hai donato.
Allora vieni con me, in comunione con me, fino all’eternità. La,la, la…
Lett.: Cristo è con noi tutti i giorni, ma la domenica è il giorno privilegiato in cui incontrarlo e rinnovare la nostra fede il Lui, sempre vivo e operante nel Sacramento dell’Eucarestia. Lo incontriamo nella celebrazione della Santa Messa, in cui celebra la sua Cena con noi; nel Pane e nel Vino consacrati rimane con noi “Tutti i giorni fino alla fine del mondo”.

Lett.: Il Papa Giovanni Paolo II ci ha invitato pressantemente a riscoprire la domenica come “giorno del Signore” e giorno dell’assemblea dei credenti, Pasqua della settimana, giorno dell’uomo, della festa, del riposo, della speranza, della fraternità, della carità e della missione. Bisogna superare la mentalità del mero obbligo del precetto festivo e tornare a considerare la domenica quale festa primordiale della Chiesa, sosta non tanto obbligata, quanto assolutamente necessaria perché il popolo di Dio, impegnato a costruire nel mondo il regno di Cristo, si ristori, si corrobori nel corpo e nello spirito nella mensa eucaristica. (Lettera Pastorale “Alla mensa del Risorto per testimoniarlo al mondo” )

Lett.: Come riconoscere Gesù vicino “Tutti i giorni fino alla fine del mondo?” l’esperienza dei due di Emmaus ci aiuta a trovare una risposta: loro lo hanno riconosciuto “nello spezzare il pane”. In questa espressione è evidente un’allusione al segno eucaristico. L’immagine dei discepoli che riscoprono vicino il Maestro in questo gesto orienta la Chiesa anche oggi: vivere il mistero eucaristico nella propria vita significa imparare ad aprire gli occhi, a riconoscere le situazioni di incontro dove Gesù continua a spezzare il pane, così da condividerlo con la maggior parte di chi incontriamo sulle nostre strade.

(Si porta all’altare il pane spezzato)

“IL PANE DELLA MISSIONE”

Acclamazione al Vangelo

Cel.: dal Vangelo di Luca (24,30-35)

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. Parola del Signore.

Riflessione del Celebrante

Pausa di silenzio

COME PANE SPEZZATO ( a cori alterni)
1° Coro: 

Come il pane condiviso nel deserto della nostra fame,

tu ci doni, Gesù, la vita in abbondanza.

E quando entrati in casa con te, dopo il cammino,

tu spezzi il pane, noi siamo pieni di gioia

come fosse il primo giorno della vita.

2° Coro:

Come il pane condiviso

La sera del giovedì santo,

tu ci doni, Gesù, per la nostra liberazione.

Ed è il tuo corpo spezzato,

affidato alle nostre mani

che ci fa diventare figli della nuova alleanza.

1° Coro: 

Come il pane condiviso

Quando le tenebre appesantiscono il cuore

Tu raggiungi i tuoi discepoli nella loro sfiducia.

E quando ormai la notte è scesa,

essi corrono sulla strada, con gli occhi illuminati,

messaggeri di speranza.

2 ° Coro:

Come un pane condiviso, tu ci inviti a vivere,

Cristo risuscitato, percorrendo i sentieri del mondo.

In te, la nostra vita donata diventa cibo

Per nutrire ogni fame

Che divora i nostri fratelli.

Canto: Ecco il pane
Ecco il pane e il vino della cena insieme a te, ecco questa vita che trasformi.

Cieli e terre nuove in noi, tu discendi dentro noi, fatti come te, noi con te nell’anima.

Guida: Dopo l’incontro con Gesù crocifisso e risorto, la vita degli apostoli è radicalmente cambiata, sono cambiati i loro pensieri, i loro discorsi, è cambiato il loro cuore. Dopo l’Eucarestia anche noi dobbiamo avere gli stessi sentimenti. Devono cambiare i miei pensieri, le mie parole, il mio cuore. Nell’Eucarestia porto la mia persona a contatto con Cristo perché sia sanata da Lui; nell’Eucarestia porto le mie decisioni, a cui Cristo risorto è capace di dare consistenza. E la mia giornata deve partire nuova, generosa, forte.
Ass.: 

Gesù, noi ti abbiamo riconosciuto come Signore,

ma questo riconoscimento non è per noi

solo da gustare o da tenere come un segreto.

Ciò che abbiamo visto e sentito non è solo per noi: 

è per tutti quelli che sono pronti a riceverlo.

Dopo essere stati con te, davanti a te,

tu ci chiedi di lasciare la tavola

e di andare dai nostri amici, per scoprire insieme

a loro che tu sei veramente vivo

e che ci chiami tutti insieme a diventare

un popolo nuovo, il popolo della risurrezione.

Tu ci liberi dal nostro paralizzante senso di perdita,

ci dai la forza di uscire nel mondo

e di portare la buona notizia a tutti.

Rendi eucaristica la nostra vita:

essa non sarà spettacolare, ma nascosta

come lievito e come granello di senape;

essa rivelerà con gesti semplici

che la vita è più forte della morte

e l’amore è più forte della paura.

Lett.: Padre nostro che sei nei cieli

Ass.: Sei Padre di tutti e ti incontriamo se impariamo ad amarci

Lett.: sia santificato il tuo nome

Ass.: Mettendoti al centro della nostra vita riconosciamo che tu solo sei santo.

Lett.: venga il tuo regno.

Ass.:  Uniti a Gesù vogliamo costruire un mondo di pace.

Lett.: sia fatta la tua volontà come in cielo, così in terra.

Ass.: Sai cosa è meglio per noi e ci abbandoniamo a te con fiducia.

Lett.: Dacci oggi il nostro pane quotidiano.

Ass.: Per non essere mai separati da Te e perseverare nel cammino di santità.

Lett.: rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

Ass.: Perdonaci quando ci allontaniamo e fa che non abbiamo debiti di amore con nessuno.

Lett.: non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Ass.: Non permettere che la paura e lo scoraggiamento ci facciano dubitare del tuo amore.

Lett.: Amen

Ass.: Scegliamo Te e ti doniamo tutta la vita per diventare pane spezzato per i fratelli.

Canto : Adoriamo il sacramento
Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero e fondamento la Parola di Gesù.
Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentore, lode grande, sommo onore all’eterna carità. Gloria immensa, eterno amore, alla Santa Trinità. Amen. 

Benedizione eucaristica

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Reposizione
Canto finale: Silenzioso Dio 
Io ti amo, silenzioso Dio, che ti nascondi dentro un po' di pane come un bambino dentro la sua mamma oggi tu entri nella vita mia.
Io ti adoro, silenzioso Dio,  che mi hai creato con immenso amore e inviti l'uomo nella casa tua  alla tua mensa nell'intimità.
Pane di vita sei, Cristo Gesù per noi e per l'eternità    la vita ci darai. Pane di vita sei, Cristo Gesù per noi e per l'eternità     la vita  ci  darai.
Tu sazi l'uomo con la vita tua un infinito dentro le creature e l'uomo sente e vede il volto vero di un Dio che vive nell'umanità.

COME I DISCEPOLI DI EMMAUS, ANCHE NOI, DOPO AVER SOSTATO CON IL SIGNORE GESU’, SIAMO INVITATI A RITORNARE CON ENTUSIASMO NEL MONDO PER GRIDARE CON LA NOSTRA VITA:
“CRISTO E’ VERAMENTE RISORTO”
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